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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 La preghiera di Mosè e l’insistenza 

della vedova ci fanno riflettere sul tema 

della preghiera perseverante, che non 

solo rafforza la nostra relazione con Dio, 

ma ci rende strumenti del suo amore nel 

mondo. Ricorre oggi la 99ª Giornata 

Missionaria. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO   (Sal 16,6.8) 

Io t’invoco, o Dio, poiché tu mi rispon-

di; tendi a me l’orecchio, ascolta le mie 

parole. Custodiscimi come pupilla degli 

occhi, all’ombra delle tue ali nascondi-

mi.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio, nostro Pa-

dre, e del Signore Gesù Cristo siano con 

tutti voi.                 A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Umili e pentiti, come il pubblicano al 

tempio, accostiamoci al Dio giusto e san-

to, perché abbia misericordia di noi pec-

catori.                  Breve spazio di silenzio 

C - Pietà di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

C - Mostraci, Signore, la tua misericor-

dia.                A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 
  

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

D io è chiamato in causa nello scorrere 

della storia. L’uomo chiede a lui giu-

stizia e Dio farà giustizia ai suoi eletti che 

gridano a lui incessantemente. La liturgia di 

questa domenica ci chiama a prendere co-

scienza della necessità di una preghiera in-

cessante, che è tale perché poggia sulla fedel-

tà di Dio. Chiediamo al Signore in questa ce-

lebrazione il dono di saper pregare. Una pre-

ghiera animata dalla fede e dalla fiducia in 

Dio. 
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grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA  

C - Dio onnipotente ed eterno, donaci di 

orientare sempre a te la nostra volontà e 

di servirti con cuore sincero. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo…       A - Amen 
 

oppure (Anno C):  

C - O Padre, che hai accolto l’intercessio-

ne di Mosè, dona alla Chiesa di perseve-

rare nella fede e nella preghiera fino a 

quando farai giustizia ai tuoi eletti che a 

te gridano giorno e notte. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo…               A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                        (Es 17,8-13)  
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevale-

va. 
 

Dal libro dell'Èsodo 
In quei giorni, Amalèk venne a com-

battere contro Israele a Refidìm. 

Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi al-

cuni uomini ed esci in battaglia contro 

Amalèk. Domani io starò ritto sulla cima 

del colle, con in mano il bastone di Dio». 

Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato 

Mosè per combattere contro Amalèk, 

mentre Mosè, Aronne e Cur salirono 

sulla cima del colle.  

Quando Mosè alzava le mani, Israele 

prevaleva; ma quando le lasciava cade-

re, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sen-

tiva pesare le mani, presero una pietra, 

la collocarono sotto di lui ed egli vi si se-

dette, mentre Aronne e Cur, uno da una 

parte e l’altro dall’altra, sostenevano le 

sue mani. Così le sue mani rimasero fer-

me fino al tramonto del sole. 

Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, 

passandoli poi a fil di spada. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        

Dal Salmo 120/121 

R/. Il mio aiuto viene dal Signore. 

- Alzo gli occhi verso i monti: da dove 

mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal 

Signore: egli ha fatto cielo e terra. R/. 

- Non lascerà vacillare il tuo piede, non 

si addormenterà il tuo custode. Non si 

addormenterà, non prenderà sonno il 

custode d’Israele. R/. 

- Il Signore è il tuo custode, il Signore è 

la tua ombra e sta alla tua destra. Di 

giorno non ti colpirà il sole, né la luna di 

notte. R/. 

- Il Signore ti custodirà da ogni male: 

egli custodirà la tua vita. Il Signore ti cu-

stodirà quando esci e quando entri, da 

ora e per sempre. R/. 
 

Seconda Lettura           (2 Tm 3,14 - 4,2)  
L’uomo di Dio sia completo e ben preparato 

per ogni opera buona. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo 

apostolo a Timòteo 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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Figlio mio, tu rimani saldo in quello che 

hai imparato e che credi fermamente. 

Conosci coloro da cui lo hai appreso e 

conosci le sacre Scritture fin dall’infan-

zia: queste possono istruirti per la sal-

vezza, che si ottiene mediante la fede in 

Cristo Gesù. 

Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è an-

che utile per insegnare, convincere, cor-

reggere ed educare nella giustizia, per-

ché l’uomo di Dio sia completo e ben 

preparato per ogni opera buona. 

Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Ge-

sù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, 

per la sua manifestazione e il suo regno: 

annuncia la Parola, insisti al momento 

opportuno e non opportuno, ammoni-

sci, rimprovera, esorta con ogni magna-

nimità e insegnamento. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO        (Cf Eb 4,12)                

R/. Alleluia, alleluia.  

La parola di Dio è viva ed efficace, di-

scerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                     (Lc 18,1-8)  
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano 

verso di lui. 
 

         Dal vangelo secondo Luca 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi di-

scepoli una parabola sulla necessità di 

pregare sempre, senza stancarsi mai:  

«In una città viveva un giudice, che non 

temeva Dio né aveva riguardo per alcu-

no. In quella città c’era anche una vedo-

va, che andava da lui e gli diceva: 

“Fammi giustizia contro il mio avversa-

rio”. 

Per un po’ di tempo egli non volle; ma 

poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio 

e non ho riguardo per alcuno, dato che 

questa vedova mi dà tanto fastidio, le fa-

rò giustizia perché non venga continua-

mente a importunarmi”». 

E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò 

che dice il giudice disonesto. E Dio non 

farà forse giustizia ai suoi eletti, che gri-

dano giorno e notte verso di lui? Li farà 

forse aspettare a lungo? Io vi dico che 

farà loro giustizia prontamente. Ma il Fi-

glio dell’uomo, quando verrà, troverà la 

fede sulla terra?». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

    (seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 
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nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, sosteniamoci a vi-

cenda nel rivolgere a Dio la nostra pre-

ghiera, con l’insistenza che ci dà la vera 

fede.  

Lettore - Diciamo insieme:  

A - Signore, ascoltaci ed esaudiscici. 
1. Per la Chiesa: in questo Anno giubila-

re si lasci rinnovare dalla Parola di Dio 

che ascolta con amore per annunciarla 

con passione. Preghiamo: 

2. Per i missionari del Vangelo: annunci-

no la Parola di Dio con fedeltà e perse-

veranza, in dialogo fecondo con le di-

verse culture che incontrano. Preghia-

mo: 

3. Per quanti sono chiamati ad ammini-

strare la giustizia tra gli uomini: siano 

equi, giusti, disinteressati, disponibili a 

cercare il bene con il loro giudizio. Pre-

ghiamo: 

4. Per noi qui presenti: nutriti dalla Pa-

rola di Dio e dal pane spezzato possia-

mo percorrere con gioia il cammino del-

la fede. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre giusto, non tardare ad esaudi-

re le nostre suppliche e confermaci nella 

vera fede, che riconosce il tuo volto nella 

rivelazione di Gesù Cristo. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli.        A - Amen 

 (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                         (in piedi)                                     

C - Per questi tuoi doni concedi a noi, o 

Signore, di servirti con cuore libero, per-

ché, purificati dalla tua grazia, siamo 

rinnovati dai misteri che celebriamo. Per 

Cristo nostro Signore.               A - Amen 

 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Si suggerisce il Prefazio delle domeni-

che del T.O. IX: La missione dello Spiri-

to nella Chiesa  

Tutti - Santo, Santo, Santo…  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo te-

me, su chi spera nel suo amore, per libe-

rarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di 

fame.                                       (Sal 32,18-19) 

oppure C: 

«Dio farà giustizia ai suoi eletti», dice il 

Signore.                                     (Cf. Lc 18,7) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La partecipazione ai doni del cielo, o 

Signore, ci ottenga gli aiuti necessari alla 

vita presente nella speranza dei beni 

eterni. Per Cristo nostro Signore.       

A - Amen 

 

 

 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


